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Direzione 
lo di Prampero N. £. 

{ “NAMEN: TI. — Nel Regno: pei 
an anno L. 16 - per un semestre L. 3.50 
° per un trimestre L. 5, = Un numero 
“ent. 5 - Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si în 
‘endono rinnovati. 

     

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si res Libuiscono, si r SAL le lettere 
Bi i pieghi non affrebent E 
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GIORN ALE CATTOL ECO DEL 

Nonne iuvant animo laudes quan carmina fundunt 

  

: sipnatos iura quod slma tegan: 

FRIULI 

‘Pmnes ergo simui cm 
Quas vicit mu: 

      

LE INSERZIONI 

‘ si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue snccur 

‘ sali tutte. 

  

Venerdì 27 agosto 199 

  
  

La confisca 
La Francia giacobina affretta la liquida- 

zione dei beni ecclesiastici con l’istinto del 
delinquente, il quale vuol fare sparire per 

quanto può, quulsivoglia oggetto apparte- 

nente alla vittima, lusingandosi così di 

quietare l’anima ino ostinata. 
Ora è la volta clamorosissima; eziandìo 

per l’evtità dei beni appartenenti alla Dio- 
cesi arcivescovile di Parigi. Sono 40 pa- 
gine del Giornale ufficrale sulle quali pas- 

sano catalogati i possetlimenti della Chiesa 
parigina, patrimonio sacro alla gloria di 

Dio, al suffragio dei defunti, all’onesto so- 

stentamento dei legittimi amministratori, 
sollievo di miserie della grande famiglia 

dei poveri. \ 
Il governo si affretta a metterlo in ven- 

dita questo patrimonio vistoso, da padrone 
dispotico, allietandosi che gran parte di 

quei possedimenti passeranno in sua maro 
come roba di nessuno-— quelli almeno ‘dei 

  

  

quali non si troveranno eredi diretti nè î- 
testatori dell'anima. 

La legge, infatti, coivane a wa di 

far valere i propri. tti e di entrare in 

possesso dei beni confiscati alla Chiesa. 
i’ anima. dell’Episcopato di Francia, 

all'unisono, protesta contro quest’ultimo 

atto illegittimo. del laicismo separatista e 
conforme alla tradizione apostolica, rinver- 
disce il proprio diritto e la minaccia degli 

apostoli. 

Il'bell’accordo dei Vescovi di Francia 
va rilevato per edificazione del mondo cat- 
tolico e non già a meraviglia. Per edifi- 

Gazione, diciamo, affinchè la Chiesa galli- 

cana, passi ad ‘esempio di. concordia, di 

ione, di. sacrificio, non scolo, ma 
sima dignità che tutto il tonno 

e dovere di 

a 

cristiano ha diritto di sapere 

emmirare, : 
La Diocesi di Parigi è il cuore della 

icia cattolica. E°, ben giusto, aduuque, 
che della proteSta di quell’arcivescovo si 

menzione, tanto più che 
intorno ad essa .sonosi esercitate più che 
iutorno alle già 83 simili di altri Pastori, 
le penne dei giornalisti laici e cattolici, * 

Nel Giornale d’ Italia, 
si numeri, è apparso, sulla protesta arci- 

vescovile, un. lungo dispaccio da Parigi 
nel ne fra l’altro, c’è il quesito: «Qua- 
ls importanza si attribuisce alle vibrate 

  

in uno degli scor-- 

parole dell’arcivescovo e alle minaccie so-. 
lenui di scomunica contro chiunque osi, 
in qualuugque modo, s>nza il permesso 
dell’autorità ecclesiastica, adire i beni con 

fiscati ®» 
. La risposta è quale si doveva aspettare, 

dato l’ambiente legale, cioè: Nessuna im- 

portanza giuridica, avendo la legge della 
separazione posto il dilemma: O l’accetta- 
zione delle Associazioni cultuali o la con- 
fisca dei beni, dilemma il cui primo corno 
era tutto, come a suo tempo l’ordinamento: 
sostanziale 

Chiesa. 
Dunque la confisca; cioè la via regia 

per l’Episcopato e, per si Olero di Francia 

verso il sacrificio sovranamente meritorio. 

Che, se meriti tanto eccelsi — è l’anima 
cristiana che parla — non possono esser 
privi di retribuzione condegna, le proteste 
dei Vescovi, effetto di quel sacrificio, a- 
vranno benefici effetti. . 

Nè questa retribuzione dovrassi aspettare 
soltanto al di là; giacchè dei vizi e delle 

virtù sociali, il castigo e la retribuzione 
relativa: si avverano eziandio in questo 

mondo, conforme ad una giustizia illumi- 
nata, discreta, inesorabile, feconda di e- 

Sempi, ad agire conforme ad un ordine 
Superiore ineluttabile, socialmente e col- 
lettivamente, 
Le È ® cl > ==_o__ cei 

Notizie dl Corte e di Governo 

ROMA, 26. 

‘X ministri e il loro Consiglio. — Il 
Consiglio dei ministri si riunirà ;1 30 ago- 

Sto. In questo Consiglio verrà approvata la 
Pelazione del ministro della Marina sulla 
Costruzione del nuovo naviglio da guerra e 
verrà Si a quanto afferma la Ra- 
gione, indire nel 15 settembre le aste 
bei servizii marittimi. 

Il Consiglio stabilirà anche le modalità 
Per la visi ta dello Ozar in Italia e stabi 

lirà «anche, d’accordo col governo russo, 
Uve questo incontro deve avvenire. 
-Stamane.è tornato il ministro Orlando. 

Fra Stasera e domani ritorneranan i mini- 
Stri Carcano, Spingardi e Bartolini. 

— Per domani è atteso il ritorno a Roma 
dell’on. Giolitti. 

Un coipo di scena? — A proposito 
delle convenzioni si dice che il senatore. 

CASA DI CURA 

giuridico e gerarchico della 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

è 

Piaggio abbia ritirato .la sua offerta in 
nome del Lloyd italiano, perchè tre gruppi, 
uno di Venezia, una di Genova ed uno di 
Napoli- Palermo insieme si propongono di 
assumere 
nati.. 

Il regolamento per il regime degli 
alcoos. — Il Popolo Romano dice che sa- 
bato tornerà il mibistro delle finanze, che 
si occuperà subito del nuovo regolamento 
per il regime degli alcools che è stato pre- 
parato dalla competente direzione seneralo, 
e che sarà subito inviato al SARE di 
Stato. 

Nuova tariffa doganale. — A1 Mivi- 
stero di Agricoltura, Industria a Commer- 
cio sono in preparazione le istruzioni ‘per 
l’applicazione della nuova tariffa doganale, 
fra 1’ Italia e l'America del Nord. Non ap- 
pena il ministro Cocco Ortu giungerà a 
Roma, firmerà queste istruzioni, di cui si 
darà larga diffusione nel paese. 

Le Manovre navali nell’Ionio. — Le 
esercitazioni navali si svolgeranno in que- 
st‘anno nel Mare Jonio, durante la seconda 
e la terza decade di settembre, sotto la di- 
rezione suprema del vice ammiraglio (Ftre- 
net, comandante in capo e compilatore del 
programma. 

Vi prenderanno parte tre divioni della 
forza navale, composte delle navi Regina 
Margherîta, Benedetto Brin, Amalfi, Regina 
Elena, Vittorio Emanuele, Napoli, Giu- 
seppe Garibaldi, Varese, Prancesco Fer- 
ruccio, Agordat, Coatit, Roma. Saranno 
aggregate alla forza navale tre squadriglie 
di cacciatorpediniere. Prima squadriglia : 
Borea, Aquilone, Espero e Zeffiro ; seconda 
squadriglia : Ostro, Freccia, Dardo e Strale; 
terza squadriglia : Lanciere, Granatiere, 
Bersagliere ed Arti here, 

Il passaggio del Re da' FERA STO: — 
Si ha da Sirmione: 

Mentre dal lungo dove si 
grandi manovre giuugera 
cannon:te, un’ automobile 
sima, farmandosi a circa. cento matri del 
castello Scaligero. Il R», che si ‘trovava 
in automobile insieme al generale Brusati, 
dopo aver preso una fotografia del Castello 
fece avanzare la vettura fino alla Porta del 
borgo, dove si fermò p°r fare. un’altra fo- 
tografia. 

Indi proseguì rapidissimo 

svolg 
il rumore ala 
arrivò veloce: 

attraverso il 
borgo, dirigendosi dalla. parte dove sor. | 
gono. gli avanzi delle Terme romane e delle 
grotte di Catullo. x 

Sparsasi la vdce” del passaggio del S»- 
vrano, numerosa folla si.radunò presso l’an- 
tica Porta Noma e quando l'automobile ri- 
passò lentamente per le strette vie gremite 
di gente, il Sovrano si trovò circondato + 
fatto segno ad una calda fimos 
lo accompagnò fino oltre la porte del Ca- 
stello. Il Re rispondeva sorridendo ai sa- 
luti della folla. 

Le promozioni a tenente. — L’ Hser- 
cito dice che il 5 settembre compiono i 5 
anni di spalline i promossi nel 1904. Colla 
‘data del 21 e 28- settembre compiranno il 
‘triennio di grado i sottotenenti del 1906 
che saranno probabilmente nominati tenenti, 
  

  

—0-+@>o + 

Notizie Vaticane 
ROMA, 

Il Patriarca dei Caldei a Roma. — 
Mons. Emanuele Thomas, patriarca dei 
Caldei è giunto in Roma ed ha pres» al. 
loggio all’ospizio dei Maroniti. 

Le entrate ferroviarie sempre in aumento. 
Roma, 26. — I prodotti approsimativi 

  

del traffico delle ferrovie dello stato, du-. 
rante la seconda decade di agosto ammon- 
tarono a lire 13.227.880, con na aumento 
di lire 47.034 sulla stessa decade del pre- 
cedente esercizio. Sa. 

I prodotti. complessivi del traffico nel 
Der riodo. dal 1.0 luglio al 20 agosto 1909, 
iggiunsero la somma di lire 61.998. 598 
n “lo aumento di lire 11,182.604.74 ri. 

seo allo stesso periodo del precedente 
esercizio. css 

La rivolta degli Arabi 
Nel Yemen è scoppiata la rivolta. Le 

potenze — tra cuì l’Italia con la Volturno 
—- accorrono per iscongiurare il pericolo 

  

.di una guerra. Così, sedato appena il fuoco 
per la questione di Creta, s’accende quello 
per la questione del Yemen. Il pericolo 
passa dall’Europa all’Asia; prim»era l’Eu- 
ropa contro la Turchia ; ora è l'Asia. Che 
osa’ vogliono gli arabi? i i 

Quattro anni or sono il partito nazionale 
arabo ha redatto e mandato un manifesto 
alle nazioni, nel quale si diceva che gli 
arabi erano decisi di sottrarsi alla domina- 
zione dei turchi per costituire uno Stato 
indipendente. Il nuovo impero arabo dovrà 
estendersi dalla valle del Tigri e dell’Eu- 
frate sino all’ istmo di Suez e dal Medi- 
terraneo sino al mare d’Oman. Il vilayet 
attuale di Hedjaz dovrà formare col terri- 
torio di Medina un impero indipendente 
e il cui sovrano sarà nel medesimo tempo 
il califfo religioso di tutti i mussulmani. 

Il manifesto poi diceva: 

[-le: malattie di 

Dica 

interamente i servizi sovvenzio” 

ano le: 

trazione, ch© 

i tanti del mondo sportivo, 

  

«Noi rispetteremo tutti gli interessi de 
gli stranieri ; noi rispetteremo l’autonom'a 
del Libano, lo statu quo nei santuari cri- 
stiani della Palestina e nei principati indi- 
pendenti del Yemen e del golfo Persico. 
Nessuu uomo onesto e leale potrà essere 
ostile a questo . movimento che aprirà un 
immenso sbocco al commercio internazio 
nale... Per il fatto stesso che noi ci di- 
stacchiamo dalla Turchia, tutte le altre 
nazioni cppresse, i kurdi, gli armeni, gli 
albanesi, ecc. ricupereranno la loro libertà... 
Quando noi avremo abbandonato il sultano, 
ogni nazione preclamerà la propria in di 
pendenza e il mondo sarà liberato dall’in- 
cubo della questione d'Oriente ». 

Nè gli arabi, conviene dirlo, hanno torto. 
E° cessato, 0 almeno dovrebbe esserlo, il 
tempo in cui i popoli erano con siderati 
come gregge da conquistare e da tosare. 
  

Brigantaggio alle dinamite. 

Roma, 26. — Il Messaggero ha da Sas- 
sari che a Birti la scorsa notte ignoti mal- 
fattori fecero saltare con Ja dinamite la 
casa di o del possidente Delogu 
Domenico. 

Al fragore immenso deli’ s/lusione, tutti 
i vieini presi da panico si rive ;rsarono sulia 
strada. Molti vetri delle case vicine apda- 
rono in frantumi. 

La casa crollata non era abitata da nes- 
suno, 
  

SII pavimento della: Basca: Vaican 
Per la munificenza 

corso del Capitolo Vaticano si sono ripresi 
i colossali lavori di restauro nel pavimento 
della più grande Chiesa del mondo. 

Questi restauri possono considerarsi co- 
me la continuazione di quelli importantis- 
simi cominciati sotto la f. m. di Pio IX 
nel 1854 e mai S:spesi totalmente. : 

Per avere un’ idea dei t sori impiegati 
in quasto sui della fede basti rile- 
vare che il pavimento della Bisilic» misu- 
ra m. q. dodicimila duecento settaniacinque 
e cantimstri quindici; che fu tutto ricoperto 
di marmi policromi e rari, disposti con un 
maico a vario concetto di I i8°g10. 

Dal 1854 ad oggi ne fu riparato paco 
più della metà, mancandos ancora m. q. 
6240, per i quali occorsuafino anni parec- 
chi e spese ingenti; .intanto si è iniziato 
il restauro interno alla Confessiene, dalla 

Ditta Medici, e nella navata d:ll’Abside 
dalla Ditta Caponetu, 
daono affldamento. sicuro, sia per la peri- 
zia dei capi d’arte, sia per il valore degli 
operai adibiti, i qu: ali rappr-sentano il fior 
fiore dei marmorarii r. Dani, 

Il pavimento dell'atrio fu rinnovato (ucl 
18397 per ordine di Lsone XI{T; questo pa- 
vimento, unito a quello dei numerosi e ma- 
gnifici ambienti della sacrestia, nonchè di 
m:lle altri Jocali che suno annessi alla Bi- 
silica, formano una superfice quasi eguale 
a quella del tempio, sicchè può calcolarsi 
am. qQ. ‘venticinque la tutto il piano la- 
stricato di questo monumento insuperabile 

Ove poi si rifl:tta che, e per la qualità 
lei marmi rari e proziosi, e per il costo 
della difficile lavorazione, ogni metro qua- 
drato di detto pavimento può alle volte 
costare anche centinaia e migliaia di lire, 
ognuno comprende la somma veramente 
eoorme dovuta impiegare per la sola pavi- 
mentazione di San Pietro. 
Si immagini poi a qual cifra si giunge- 

rebbe, se dovesse calcolarsi tutta l’opera 
immane, di cui le sole fondazioni oggi ri. 
chiederebbero almeno duecento milioni di 
lire. 
ELI por 

La prima Hosa di navigazione. aerea | 
Si ha da Berlino: 
E° stato spedito ai principali rappresen- 

finanziario ed 
industriale, l’ invito a costituire una s9- 
cietà per azioni, avente il compito di fua- 
dare in Germania linee di. navigazione 
aerea, per viaggi circolari o cen mòta fissa, 
L’ invito parte da un gruppo di notissime. 
personalità di Franccforte sul Meno; e 
così sarà finalmente attuata un’idea che da 
gran tempo «iene discussa e che più d’una 
volta parve prossima alla realizzazione, Sta- 
volta però non c'è più nessun dubbio che 

idea diventerà fatto. 
Per. ora si tratta di erisere. a FARO; 

forte sul Meno una stazione aereostatica 
con tettoia rotonda, dalla quale si po- 
tranno, nei ‘primi tempi, fre delle gite 
con due gseronavi. Se i primi tenfativi d. 
ranno buoni risultati, si penserà poi ai 
altre linee di navigazione acroa. E preci- 
samente, per ora si faranno viaggi della 
durata di sei. ore; per questo motivo an- 
punto si è scelta come prima stazione 
Francoforte. Per la sua posizione centra- 
lissima infatti si possono da quella città 
fare gite al Reno, ai monti del Taunus, 
a tutti i luoghi di cura e le stazioni bal- 
neari che raccolgono un ricco pubblico in- 
ternazionale, su cui si può contare anche 
come pubblico viaggiatore. Poi si faranno 
viaggi a Colonia a Diisseldorfi Mannheim, 
Baden-Baden, Stoccarda e Norimberga : 
tutte città dove non si erigeranno vere sta- 
zioni, ma basterà costruire punti sicuri di 
ancoraggio. 

  

di Pio Xi e col con-- 

le quali: imprese. 

‘ancora solo quattro giorni, 

  

Chè se il pubblico viaggiatore sarà nu- 
meroso e la navigazione aerea supererà 
certe diffidenza, incontrando il generale 
favore, si © ostruiranno stazioni aerostatiche 
anche in altre città, stabilendo regolari 
lince di navigazione facenti capo a Monaco 
di O , Strasburgo, Lipsia, Kiel, Lu- 
bec , Amburgo e Berlino. 
Oa alla capitalizzazione dell ardita 

impresa, gli iniziatori vogliono per ora rac 
cogliere un capitale di tre milioni di cri 
li cui sesta parte è già sottoscritta dalla 
Società Zeppellin. Il preventivo si fonda su 
150 gite all’anno, per ognuna delle due 
asreonavi, avente a bordo 20 passeggeri. 
Il prezzo di ogni gita di sei ore è fissato 
in marchi 175. L° impresa calcola così di 
avere ogni anno un introito di 1.050.000 
iarchi, contro cui starebbero 892.000 

marchi di spese. Gli azionisti avrebbero 
quindi un guadagno del 5 per cento. E 
per unanime giudizio, il preventivo non è 
nè esagerato nè infondato. Anche con tutte 
le incertezze che ancora debbono essere 
eliminate, con tutte le diffidenze che deb- 
bono essere dissipate, si crede che la no- 
vità procurerà a questa nuova linea di na- 
vigazione molti amici e viaggiatori. L’en- 
tusiasmo è anzi tale che, non appena la 
ilea è sorta a Francoforte, anche a Ber- 
lino si sta già persando se non sia il caso 
di erigere subito una seconda stazione. 

E i fatti alle parole seguiranno presto. 
La popolazione germanica sta infatti at- 
traversando un momento di vero parossi- 
‘smo per tutto quel che è. aeronautica. Il 
Governo, alla sua volta, favorisce con le 
parole e con l’azione tutto’ quello che può 
c:ntribuire a creare, con fondi privati, 
stazioni aeronautiche, le quali, al momento 
opportuno, potrebbero servire a | scopi mi- 
lifari. 
  

Il Congresso dei cattolici belgi. 
Si ha da Bruxelles: 
A Malines fervono i preparativi per il 

C ingresso generale dei cattolici belgi che 
si prevede imponentissimo, 

Soro iscritti grandi oratori, quali mon- 
siznor Touchet, l’eloquente Vescovo di Or- 
l ans, il dottoe Nouvens olandesa, l’avvo- 
cato Tac quier, il direttore della Germania 
di Berlino, un deputato del Reichstag ecc. 

Fra i cattolici belgi netiamo Barnaert, 
Woeste — i due grandi statisti — G ffredo 
Kurth, lo storico insuperabile e molti al‘ri 
ancora. 
  

IL TERREMOTO A SIENA. 
Siena, 26. — Si è avvertita una .leg- 

géra scossa di terremoto, senza conseguenze, 
nè allarme. Uova parte della popolazione ha 
passato la notta nelle piazze e nei passaggi 
rubblici completamente illuminati, rien- 
irando in casa nelle prime ore del mattino. 

Analoghe notizia si hanno dai passi vi- 
Coda 

Curioso caso di morte apparente 
Roma, 26. = Si hs dalla vicina Pale- 

strina che una vec hierella, nonageraria. 
certa Felic:ta Rosicaralli, alcuni gi rn' fa 
cadde ammalata e dopo qualche gicrno i 
sintomi del male si aggravarono e parve 
morta, tanto che i parenti la composero 
sul letto e la ricoprirono di un bianco len- 
zuolo. 

Il colore cadaverico e le pulsazioni del 
cuore non più percettibili non lasciavano 
alcun dubbio nella morte della Rosicarelli 
el intorno a lei i parenti e gli amici re- 
citavano le preci dei defuati. 

Senonchè verso le tre di notte, dopo 
o'to ore circa chs la Rosicarelli era cre- 
dita morta, si svegliò e si mise a sedere 

Ss: SE letto- tutta sorridente dicendo agli 
stauti atterriti: « Mi credevate morta ed 

inzece non ho fatto altro che dormire ». 
La Rosicarelli era rimasta in catalessi. 
Levatasi da letto, tornò alle sue abitu- 

dini, alla calza ed al rosario, ma visse. 
dopo i quali 

morì per paralisi cardiaca, > 
Arg 

Triste bilancio, 
Ecco il frutto di 48 ore di regno tenuto 

in Barcellona da quei bloccardi. Spigo- 
liamo dai giornali liberali per non essere 
tacciati di parzialità. 

I teatri sono vuoti; gli affari paralizzati 
a Barcellona e. nei miglic ri centri ‘della 
Catalogna 

Le Ditte estere esitano a concludere con- 
tratti coi loro clienti catalani ; la città è 
percorsa da agenti, dei quali prima del 
disordine erano 200 ed ora sommano a 820 
e fr: essi sono reclutati parecchi I 
e informatori dei giornali e periodici, 
qu=li soppressi dalle varie redazioni, aid 
pubblicisti sono andati a far parte del ser- 
vizio segreto delle autorità militari! 1... 

_ Gli stabilimenti industriali sono ‘s>3rve- 
gliati dalla truppa, e ‘se un operaio manca 
viene ricercato, e ove l’assenza. non sia 
giustificata, è tratto subito in arresto. 

Occorrerannro almeno sette anni prima 
che. Barcellona sì rifaccia dei danni procu- 
ratili da 48 ore di dominio bloccardo. E” 
vero che i radicali e i repubblicani scon- 
fossano oggi quei moti rivoluzionarii, per- 
chè abortiti e felicemente repressi, ma se 
ne sarebbero gloriati e ne avrebbero tratto 
tutto il loro utile, se fossero riusciti, come 
sempre fecero dalla prima rivoluzione fran- 
cese ad oggi. 

    

“zione al centro direttivo. 

date stabilite a raccolta dal loro presidente, 

comunemente si sentono in giorno d’oggi. 

:lo sono nel cattivo. Bisogna provvedere. E° 

‘almeno ogni quindici giorni, la festa dopo   
il i. tr. LL ZAPPAROLI, guiita 
Visite tutti i gioraì - Udine Va Aquileia 8G - Telefono MI 

| Circoli Giovanili 
Come debbono funzionare - come sussistere 

  

Quanti sono i cir oli giovanili, chiamia- 
moli pure; di nostro colore, nella nostra 
diocesi ? Io, confesso la mia ignoranza, non 
lo so, nè lo potrei sapere, anche perchè 
so che quà e là sono istituiti di questi 
benedetti circoli, ma che non hanno data 
adesione al centro di direzione diocesana : 
sarebbe importante il conoscerlo, come sa- 
rebbe importante che tutti quèsti circoli 
aderissero finalmente senza alcuna esita- 

E sergano, sor- 
gano ancora di questi circoli: sarò. forte 
nell’espressione, ma me la si lasci passare; 
è necessario dire tante volte ciò che si ha 
nel cuore: ebbene, non vi sia più parroco, 
non curato, non cappellano che abbia ad 
avere il disonore che la sua parrocchia o 
paese sia senza il circolo giovanile. 

Per gli oratorii, ammetto, ci vuole sa- 
lute, spazio e-se volete anche buone gambe: 
i fanciulli, che hanno l’argento vivo, vo- 
gliono molta vita. I circoli giovanili non 
costano tante tante fatiche; una volta che 
i giovani ci prendono affetto, e ne com- 
prendono. l’importanza, va avanti da se: 
ma essi aspettano proprio la voce del sa- 
cerdote locale che li chiami a raccolta: 
tante volte, (oh quante!) questa voce non 
sorge, ed essi, poveri giovani, . bene inten- 
zionati, si trovano a condurre la. lor vita 
buona anche se volete, ma appartati, presi 
solo da una santa invidia nel vedere i gio- 
vani di altri paesi uniti in circolo ed es- 
ser forti nel fare. il bene: e che meravi- 
glia c’è poi se dalla loro bocca esce qual- 
che espressione che non riesce a tutto onore 
del sacerdote ]ocale ? 

Però, una delle maggiori cause per cui 
in certi paesi o parrocchie non sorgono i 
circoli giovanili, per quanto ho potuto 
comprendere io, si è veramente che non si 
conosce il vero fine per cui essi debbono 
sorgere. 

Si crede da taluni solamente che. questi 
giovani non. abbiano a bestemmiare, a non 
ubbriacarsi, ad essere di vita onesta, a 
frequentare la s. Comunione almeno quelle 
tante volte all’anno, a tenersi lontani dai 
compagni cattivi ; ecco i giovani del cir- 
colo, secondo la mente di taluno; e per- 
ciò da costoro si dice — ma i giovani buoni 
del mio paese fanno questo senza bisogno: 
di circolo: a che dunque il circolo! -— 
Sursum corda! Alziamo le nostre menti, 
nostri cuori. E° un proverbio che dice —. 
non basta non fare il male, ma bisogna 
fare anche il bene, e non solo per se, ma 
anche per gli altri. — E questo deve es- 
sere il principio che deve regolare un cir- * 
colo giovanile. Ecco questi buoni giovani, 
anche pochi forse, tre, cinque, chiamati a 

che può essere anche un uomo al caso, con- 
forme le regole dello. statuto, pena una 
multa a chi non interviene: il sacerdote 
procura di esserci presente: son tante cose 
sulle quali hanno bisogno d’essere istruiti 
questi giovani: quante sono le eresie ‘che 

ed. altrettanti sono i temi da potersi svol- 
gere; questioni poi di economia, principii 
di socialismo e- principii di giustizia cri- 
stiana, scioperi, ragionevolezza o meno di 

essi, danni, effetti: amministrazione pri- 
vata, bancaria, comunale: igiene pubblica, 
privata: agricoltura, miglioramenti agrari, 
produzione, emigrazione, ecc. ecc., quanta 
materia per conferenze, discussioni, dilu- 
cidazioni. E queste istruzioni si Dossono 
fare o dal sacerdote o da qualche giovane 
stesso del circolo, 0 da conferenziere‘0 per- 
sona apposita. 

Poi si venga ad una pratica più pros- 
sima diciamo così: guardiamo al paese: 
come va il paese? quali sono i difetti o 
vizii principali, quali i bisogni? L’istru- 
zione? questa è certa: sapranno leggere e 
scrivere ma non sono istruiti, o se lo sono, 

forte l'emigrazione ? Parliamo del Segre- 
tariato del Popolo: i giovani del circolo 
procureranno l’ascrizione. Ma i germanioli 
hanno principii oltre che socialisti anche 
protestantici ? Ebbene, istruiamo i giovani 
del Circolo su tali errori, ne parleranno 
agli altri. Affidiamo ai giovani del circolo 
l'impresa di divulgare la buona stampa in 
paese, giornali, foglietti, buoni libri fon- 
dando la bibliotechina circolante, da aprirsi 

la s. Messa. C'è bisogno di qualche isti- 
tuzione di carattere - economico in paese?. 
Di una latteria, di una cooperativa, di una > 
assicurazione bovina fatta’ anche sotto il È 
principio della carità solidale al momento 
dell’infortunio, d’una cassa operaia o ru- 
rale, d’una società di mutuo soccorso ? par- 

liano, istruiamo i giovani del circolo onde 
ne preparino il terreno : così dite di tante 
altre: cose. Ecco adunque in questi pochi 
giovani le due parole, virtù e sapere : ecco 
il dolce precetto — ama il tuo prossimo. 

Tutte belle cose mi si dirà da taluno, 
ma... Che ma! Ma il tempo.... A costoro 
dico, che chi ha buona. volontà trova il 
tempo : e adaltri vorrei dire ancor questo, 
— meno amicizie ed il tempo si troverà: 
molto tempo fan perdere gli amici: il pri- 
mo amico dev'essere il prossimo tutto.   
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Altri obbietteranno che per sostenere un 
circolo ci vogliono dei denari: c’è la 
stanza forse con relativo affitto ; le sedie 
e tavoli da provvedersi: il consumo del 
petrolio ; registri, carta, penne, giornali, 
periodici, libri; il rimborso delle spese a 
qualche conferenziere; poi verrà la ban- 
diera, la festa sociale, la quota d’adesione 
al centro ecc. : come provvedere a tutto 
ciò ? l’obbligheranno a sostenere tutte que- 
ste spese quei pochi soci del Circolo ? No. 
I soci del circolo non debbono esser quo- 
tati più di 20 cent. al mese; se voglion 

‘ dar di più essi, niente di meglio. Il Cir- 
colo invece secondo il mio modo di vedere 
e.la mia pratica anche, dev'essere’ soste- 
nuto dal paese stesso : si istituiccano isoci 
cooperatori, uomini o donne che siano non 
importa: questi appongano la loro firma 
una volta per sempre sul libro cooperatori, 
impegnandosi così sul proprio onore a fare 
almeno.una volta all’anno una loro spon- 
tanea offerta a favore del Circolo del paese 
o della Parrocchia : il Circolo porin segno 
di gratitudine e di riconoscenza distribuirà 
la buona stampa alle famiglie del paese 
gni quindici giorni, o almeno una volta 

al mese. 
Per la distribuzione della buona stampa 

faranno molto a proposito i foglietti del- 
l’Unione Popolare; di Firenze - Via Canto 
di Nelli N. 9. - Con una lira, e cent .50, 
se ne ha cento: son tutti di attualità, e 
‘così se tanto si pena a trovare soci del- 
l’Unione Popolare, con L. 1.50 al mes: si 
fanno distribuire, in paese 100 fogli di 
essa, più migliaia in un anno, basta vo- 
lere: se ogni Circolo lavorasse così, ma 
quanta stampa buona inonderebbe le no 
stre case, i nostri -paesi in un anno: é 
quanto bene non si farebbe! L’egregio prof. 
Rosselli di Firenze potrà dirmi qui che io 
in tal modo non raggiungo in. tutto le sue 
parti il fine dell’Unione Popolare, schi- 
vando la formazione dei soci dell’Unione : 
è vero: ma il fine ultimo. sì, l’ istruzione 
del popolo; e poi ritengo che anche lo 
spaccio grande dei foglietti riesca di buon 
introito all’Unione Popolare: nondimeno 
le persone -di buona volontà, si faranno 
soci dell’Unione parimenti. 

Quando i paesani vedranno ‘che le loro 
offerte saranno ad utile e bene del paese 
stesso, non mancheranno di farsi coopera. 
tori. Ed ho detto, lasciamo loro di far li- 
bere offerte, che è molto meglio di quello 
di quotarli : della quota fissa in genere si 
ha paura, non della offerta libera, che in 
ultimo fa nascere più cooperatori, e rende 
di più. Ed il circolo così vivrà, ‘ed avrà 
vita attiva’ ed internamente ed isterna- 
mente. Altre volte il Circolo chiami un. 
Cinematografe, la squadra ginnasta magari 
il Circolo di vn altro paese : allo spettacolò 
sì metta un tasso fisso di entrata, facendo 
erò gli inviti privati, per non incorrere 

nells tasse o nelle multe, conforms la sen- 
tenza della Cassazione di ‘Roma, nel 1908, 
Un buon statuto, e quì ricordo quello ema- 
nato anche dalla Commissione giovanile già 
due mesi; e che con alcune modificazioni 
conforme anche - al mio indirizzo dato di 
sopra, si può adattare ovunque : un po’ di 
buon viso, e di gentilezza anche, sì, con 
detti giovani, come diceva S. Francesco-di 
di Sales, e vedremo molti circoli e fiorenti. 

Avanti, avanti! Se giovani, sentiremo 
ancor noi la forza della vita vivendo coi 
giovani: se avviati alla vecchiaia, la sen- 
tiremo meno. pesante, portandosi intorno a 

"noi un senso di sempre novella vita da co- 
loro che son pieni di vita: ed il bene sarà 
immenso, Avanti fratelli! SEO 
  

Ventidue figli. 

Il Motin di Parigi dice’ che a Colom: 
biers, nella Cher, vive una famiglia conf- 
posta di numero venti membri. E cioè del 
padre che ha 66 anni della madre che ne 

“ha 45 e di diciotto figli tra maschi e fem. 
mine. La più piccina è nata dieci giorni 
or seno ed è proprio il ventiduesimo ram- 
pollo dei coniugi Lavault... Sa 

Ai quali auguriamo salute e prosperità. 
  

La faccia di un giovane rimessa 
a nuovo con peile di famiglia. 

Un telegramma da New York segnala 
una serie di operazioni chirurgiche straor- 
dinarie mediante le quali un medico è 
riuscito a munire un giovane di una nuova 
faccia, di una capigliatura e di un nuovo 
colorito! Queste operazioni si sono prolun- 
gate per tre anni. Il malato è stato ane- 
stetizzato trentatrò volte per mezzo del- 
l’etere. Ecco qualche particolare : il medico 
chirurgo innovatore è il dottor Carlo Por- 
ter, della Scuola di medicina di Harvard. 
L’operato è certo Stefano Calabro di 25 
anni. Questi era stato vittima nel 1905 di 
una esplosione che gli aveva distrutto la 
pelle della faccia come pure tutto il cuoio 
capelluto. In seguito, la sua pelle aveva 
preso l’apparenza rugosa e dura di una 
scorza di tartaruga. Le operazioni sono in- 
cominciate nel 1906 e ieri il Calabro lasciò. 
l’ospedale di Boston. Tutta la pelle della 
faccia, della fronte, delle guancie, del 
naso, del mento e del collo è stato rinno- | 
vata per mezzo della trancomplantazione e 
dell’innesto. Si è.prelevata una gran parte 
della pelle necessaria dal corpe stesso del 

% Calabro; ma il fratello di questi, ed altri 
membri della sua famiglia hanno sacrificato 
parte del loro tessuto membrano per. col 
mare le lacune. Inoltre il dottor Porter è 
riuscito a rimettere a nuovo il cuoio ca- 
pelluto che l’esplosione aveva strappato. Il 
giovane possiede al momento attuale una 
capigliatura abbondantissima. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e €. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rinc- 
mate, nonchè i generi allmentari ed i li. 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
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Codroipo 
Ò 26 agosto. 

«Zanelli in libertà provvisoria. — Oggi 
è uscita dal carcere, in libertà provvisoria, 

‘la guardia campestre Zanelli, che ferì ac- 
cidentalmente con fucile la guardia di Ri- 
volto Leonardo Candotti. 

Pasian Schiavonesco 
26 agosto. 

Cavallo in fuga. — Il sig. Enrico Mi- 
gotti era. giunto al molino del sig. Modotti 
per visitarlo. Appena egli fu sceso dalla 
vettura, il cavallo, spauritosi pel fragore 
delle ruote in. movimento, prese la fuga 
frantumando il veicolo contro lo stipite del - 
portone d’ingresso. In paese fu fermato. 

Amaro. 
26 agosto. 

‘ Esercitazioni di tiro. — Domani e do- 
meniaa, dalle .11.30-all’1 pom., le batterie 
dell’artiglieria che si trovano a Venzone, 
faranno esercitazioni dl tiro, puntando in 
direzione del ponte sul Fella. Durante 
questo: tempo è proibito il passaggio nei 
luoghi indicati da apposito avviso. 

Osoppo 
i 26 agosto. 

Quindicenne morsicata da una vipera. 
— L'altro ieri certa Feragotti Filomena, 
da Braulins (Trasaghis), quindicenne, lavo- 
rava sul monte Narnint. Ad un tratto sentì 
un corpo viscido avvolgersi sulla gamba e 
una, morsicata. Era una. vipera. Se la 
strappò di dosso. Chiamò aiuto. Accorse un 
contadino .che le legò. la gamba ‘sopra e 
sotto la morsicatura, e la’ trasportò ad 
Osoppo ove fu curata dal dott. Marini. Si 
spera che non sia pericolo alcuno. 

Tarcento 
i 26 agosto. 

Muore per via. — Certo Moro Pietro 
di Micottis, affetto da grave malattia iute-. 
stinale, ieri gera coì suoi veniva traspor- 
tato ad. Udine in carretta per farsi curare 
all’ ospedale. Appena passato Molinis 

      

  

disgraziato in breve morì. 1 la 
scena che ne nacque! Il povero morto 

Sacile 

venne trasportato nella cella del cimitero. 

26 agosto. 

Prepotente arrestato. — Iersera certo 
Mion Manarin Vincenzo di G. B. d’anni 
43 da Fanna-di Maniago disoccupato fer- 
matosi sulla strada di Cavolano minacciava 
con un bastone chi passava per Francenigo. 
E così tentò fermare il sig. Umberto Pio- 
vesana il quale rispose frustando il cavallo. 

Anche certa Rosa Spinato in Bottan e 
Astolfi Giuseppe si videro comparire nei 
nei loro cortili il Mion che coi soliti modi 
prendeva cibo e ricovero. Bevette nell’oste- 
di Zanchetta Mario, 40 centesimi di grappa. 
e poi sì sdraiò sulla scarpata del fosso 
contiguò alla osteria. 

Quivi lo trovarono verso le 20,30 il capo 
guardia Americo Vando e la guardia Ago- 
sstino Vicenzetti ch’erano state chiamate 
d’urgenza, Fn perquisito e gli fu trovato . 
indosso un temperino di prescrizione, oltre 
al bastons e a 70 centesimi. 

Il Mion venne condotto alle nostre car- 
ceri in attesa di gindizio. 

Latisana 
26 agosto. 

Interessi comunali. — Siamo infor- 
mati che il consigliere comunale sig. Gia- 
como Mattassi ha 
seguente: Domando d’interpellare V. S. 
Ill.ma nella prossima tornata del Consiglio 
comunale : è x 

1. Per conoscere i motivi pei quali 
non fu accolta ancora la ‘mia istanza, pro- 
dotta da molto tempo a codesta Ammini- 
strazione comunale, perchè fosse provve- 
duto l’orinatoio, a ridosso della muraglia 
Morossi in Pescheria, di riparo bastante a 
torre la permanente causa di scandali ; 

2. — Per sapere se, per ragioni d’igiene 
e di moralità, non si ritenga necessario il 
sopprimere, con sbarre di ferro infisse nei 
muri circostanti cd in altro modo che im. 
pedisca l’accesso, il poco edificante spetta- 
colo che, specialmente nei giorni di festa 
e di mercato, si verifica coll’accorrere di 
individui d’ogni età e d’ambo i sessi entro 
lo spazio che sta fra l’uitimo focolaio di 
mia abitazione e l’argine per depositarvi 
le loro evacuazioni rendendo così quello 
specchietto di terreno una vera latrina pub- 
blica da cui emanano continuamente esa- 
lazioni pestilenziali che, a tacere quanto 
forma giusta lagnanza di mia famiglia, ri. 
voltano lo stomaco ai passanti amatori della 
passeggiata sull’argine ; i 

3. — Per sentire se, almeno in vista 
del prossimo maturarsi delle uve e di altri 
prodotti, non' si creda opportuno provocare 
delibera del Consiglio comunale all’oggetto 
Gibdire subito il concorso per la nomina 
di una terza Guardia campestre, onde tar 
fronte alle maggiori necessità del servizio 
di sorveglianza dei campi fin qui manife- 
stamente inefficace e causa di legittimi re- 
clami da parte dei conduttori e dei pro- 
prietari dei fondi». 

Il sig. Moattassi ha fatto bene, e noi ver- 
remmo che l’esempio ch’egli dè, nel farsi. 
l’esuonente di giustificate lagnanze del pub- 
blico, fosse seguito dagli altri suoi colleghi 
del Cansiglio. ER» 

Quanti seonci, abusi ed altri ‘inconve- 
nienti verrebero così eliminati; e a quavte 
deficienze sarebbe imposto il provyedere |! 
Il tutto naturalmente a vantaggio e nol- 
l'interesse generale del paese. i 

  

Nel tempio di Temi. 
stra Pretura si ebbe l’epilogo della sce- 
naccia svoltasi la mattina del 16 luglio u. 
d. in up cortile di Via Sottopovolo.. 

I due protagonisti, Deotto Lucia d’anni 
56 e Parussatti Giuseppe d’anni 31, che 
nella contesa si erano reciprocamente fe- 
riti, riportando la prima ferite inferte con 
massang, guaribili in dieci giorni ed il 
secondo ferite predotte da un ferro a punta 
accuminata pure guaribili in dieci giorni, 
vennero obbligati dal magistrato giudicante, 
egregio avv. Marinoni, ad un forzate ri- 
poso di postuma convalescenza, 

Infatti nonostante le poderose arringhe 
defensionali dei rispettivi patrocinatori, 
avvocati Levi e Tavani, la Deotto venne 
condannata a giorni 35 di carcere ed il 
Parussatti a giorni 30 della stessa pena, 
così in applicazione degli art. 372-375 pri- 
ma parte del Cod. Pen. e dell’art. 1 della 
legge 2 luglio 1908 dettà /egge del coltello. 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale. 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono piesso 
la Ditta A. Manzoni e C., di 
Roma, 

Milano - 

  

  

DIA 
ott fa 

Sabato 23 — s. 

Fiore e mercati della Provgineia 

Cividale, Pordenone, S. Daniele, Mctta. 
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Al <Paese>. 

Il Paese, nel numero di ieri, lascia la 
posa grave dell’accademico per assumere 
quella allegra e spiritata se ron spiritosa 
del circo. E, dobriamo confessarlo, questa 
posa meglio gli ‘sì addice perchè in lui più 
paturale. i 

Il Paese peraltro dovrebbe ricordarsi che 
anche quando si vuol fare dello spirito, 
non è lecito mentire. Ed egli mente, sa- 
pendo di mentire, quando scrive che im- 
plicato nello scandalo — chiamiamolo pure-. 
così fino a tanto che non sarà fatta la 
luce — di Marsala è implicato un prete. 
Noi siam0 disposti a versare cento lire per 
quella qualunque istituzione filantropica che 
piacerà a lui, se egli prova che si tratta 
di un prete. Come, se non lo prova, siamo 
disposti a dargli del... ci penseremo. 

La parola al maestro Cattolica. 

L’egregio m. Cattolica, 
saggio della Scuola 
manda: 

Ill mo sig. Direttore, 
Tanto per la verità Le sarei grato se’ 

accenvasse nel Suo. pregiato giornale che 
la letterina di protesta ‘ per la Direzione 
del Saggio della Scuola d’Arco, firmata da 
quattro allievi, non è stata tenuta in al- 
cuna considerazione e che l’on. Commis- 

a proposito del 
d’archi sospeso, ci. 

‘sione d’accordo con me, pur riconoscendo 
che il saggio doveva per diritto esssre.di- 
retto da me, ha creduto opportuno sospen- 
derlo, 

‘E’ facile poi immaginare l’ istigatore di 
detta letterina. Solo desidero ché si sappia. 
pubblicamente. che, dovendo io rispondere 
dell’ andamento anche artistico di detta 
Scuola, il mio Ufficio non lo lascio inva- 
dere dal. M.o degli strumenti ad ‘Arco e 

Udin 

   
che il mio decoro artistico lo tutelo con 
l’opera ‘mia propria. E credo di averne il 
diritto. : 

Grazie, sig. Direttore, dell’ospitalità 
— Dev.mo 

M. G. Cattolica. 

Lo scandalo della Commissaria Uccells 
Deve Intervenire l'autorità giudiziaria. - 

Una interessantissima causa pel fatto 
e pel diritto. 

Le 41 mila lire che devono rifondere 
alla Commissaria i suoi membri dimissio- 
naril saranno oggetto d’una causa civile, 
la cui sentenza sarà interessante. per le. 
motivazioni di diritto, e per le investiga- 
zioni di fatto” 

‘- I commissarii non ‘vanno d’accordo per 
la rifusione dei danni, come annunciammo 
per primi. I commissarii ritengono in linea 

‘di diritto di essere tenuti a minor risarci- 
mento di danni, in confronto del potere 
esecutivo (Presidente e Segretario), in pro- 
porzione della responsabilità amministra- 
tiva ed in linea di fatto per minor negli- 
genza. i i 

Ma le proposte dei commissarii non ven- 
nero accolte Wal Presidente.e la Congre- 
gazione di Carità, tutrice per ora dei di- 
ritti della Commissaria, è costretta a ricor- 
rere all’autorità giudiziaria. . 

. La sentenza che ne uscirà dovrà deter- 
minare con proporzione matematica l’onere 
del potere esecutivo in confronto del deli- 
berativo, e recare le investigazioni di fatto 
necessarie. TSE 

Crediamo sia il primo caso di uno studio 
di diritto in questa materia specificata. 

li Vaporino Precenicco — Bagni con- 
tinuerà fino al 29 agosto, 

Ci scrivono da Precenicco che ll servi- 
zio di vaporino della stazione di Precenieco 
Bagni a Lignano e viceversa, continuerà 
fino a domenica 29 agosto. 
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rimesso al Sindaco la. 

— Oggi alla no- 

Servizio speciale in argento 

Graziose carezze... d’olte’ Alpe, 
Ci scrivono dalla Valle del Natisone, 26: 
Nel N. 190 del..Crociato leggo una ap- 

petitosa notizia umoristica e ne cito alla 
lettera il principio «Spie di quà e spie 
di. là » Se non è vera (la mia ché segue 
è verissima e perciò non) è bene trovata. 
Non siamo solo noi a ridere alle spalle 
dell’Austria, perchè assillata dall’ombra di 
Banco... cioè dall’ombra della spia ita- 
liana ch’ella vede in ogni persona. Anche 
a Vienna si ride dell’ Itaha per la stessa 
cosa. Ieri era quel professore tedesco (ci 

del suo cogncme) arrestato a Frattis e poi 
rilasciato che faceva cantare i giornali di 
Vienna. Oggi c’è un’altro casetto... 
\ Sì c'è un'altro casetto e così poco umo- 
ristico che c’è assai più da piangere che 
da ridere anche in Austria dove non pare 
che si nutrano sentimenti tanto tanto ger- 
tili verso ì nostri connazionali ; e sentitelo 
che vale la pena di riferirlo. 

Nella ricorrenza della solennità dell’As- 
sunzione molti pellegrini ogn’anno dalle 
nostre prealpi accorrono al celebre San- 
tusrio della Madonna di Luschari. Questo 
anto fra gli altri vi andarono i due fra- 
telli Tomasig Pietro e Giuseppe del Co- 
mune di Stregna (Cividale) e, dopo aver 
adempiute le loro pratiche di pietà, ‘scesi 
dall’alta montagna, appressandosi ]a nette, 
chiesero alloggio in un albergo che sta alle 
falde del monte. i 

C'era a casa. solo la padrona la quale, 
in assenza del. marito non volle riceverli. 
Qui (intanto che aspettavano), ai fratelli 
Tomasig si aggiunsero altri tre pellegrini, 
dei dintorni di Tarcento, che si trovavano 
nelle stesse. condizioni di viaggio e pur 
ignari sia della lingua slovena come della 
tedesca, e tutti assieme, calando già le te- 
nebre, impetravano un po’ di ricovero, se 
non in casa almeno fuori a ridosso del 
muro. In quel frattempo giunge il padrone: 
viene ripetuta la domanda; maiavano. 
Brutalmente gli scaccia, gli spinge con 
violenza sulla strada in modo chs uno dei 
Tomasig viene gettato a. terra e nel para- 
piglia, pur di svignarsela, abbandona l’om- 
brello che portava sotto il braccio. 

Rimessi alquanto dalla paura; dopo ro; 
lungo tratto di camino verso la loro patria 
meno malevola ed assai più gentile, con- 
statato che l’ombrello era stato abbandonato 
fuori dell’osteria, i fratelli Tomasig riter- 
nano sopraluogo e ben presto. viene loro 
cunsegnato da una donna che lo aveva rac 
colto e che raccomanda loro di darsela alle 
gambe, perchè... Il perchè lo appresero 
colle ‘proprie crecchie i fratelli Tomasi 
quando udirono gridare da forsennato il 
padrone di. casa: Maledetti italiani! vo- 
liamo ammazzarli! e senza più usciti con 
ei bastoni di ferro l’oste e due suoi servi 

ed amici si misero a rincorrerli. 

I poveri pellegrini stanchi dal lungo 
viaggio, poco pratici della strada, nel bujo, 
furono presto raggiunti, e, caduti in una 
fossa che costeggia la stra!a, furono così 
aspramente battutti che al Pietro Tomasig, 
‘dal medico militare accorso alle: grida 
(erano nei pressi di una fortezza), furono 
riscontrate quattro fratture ad un braccio, 
e due fratture al braccio del fratello. Tra- 
portati. in quella sera in una stanza della 

a ( L 

i procedette all’arresto dei feritori, i quali 
ravamente si difesero dicendo che non 
sì, sibbene i loro compagni di viaggio e 

‘connazionali li aveano. così conciati. Rila-. 
sciati costoro furono arrestati i tre com; a- 
gni pellegrini; ma presto emerse l’ impu- 
dente e grossolana menzogna dei veri rei, 
i quali ora stanno al fresco e pare tulti 
confessi. 1 3 

In tanto subisso d’ilarità, ho colto il 
momento per portare innanzi il fatto sur- 
riferito per calmare il troppo scrosciante 
rigo (compresa Vienna). Non concludo per 
un casus belli, tutt'altro ; ° dico: solo che i 
nostri vicini ed alleati li trattiamo assai 
meglio noi. 

Estrinsecazioni di troppo fervida ami- 
cizia ? Eccezioni ?. Troppe quasi per non 
fare una regola di persecuzione. E ve 
dremo il responso dei giudici. 

I feriti ora si trovano'a casa propria e 
ne avranno per parecchio, - 
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La fortezza. cui sopra si accenna è quella 
di Flitsch che fece arrestare il Corgnali 
per sospetto spionaggio. Dal Corgnali ave- 
vamo avuto sentore di questo doloroso in- 
cidEnte, ma le notizie erano troppo vaghe 
per essere fatte di pubblica ragione. ’ 

n. d. Tr. 

Associazione Magistrale Italiama “I. Tommaseo . 
: Sez, C. Percotto. 

Seduta dei Delegati Mandamentali. 

Il Consiglio Provinciale dei Delegati nel- 
l’ultima sua tornata trattò vari argomenti 
importanti e noi accenneremo solo alle de- 
libere ché maggiormente ‘interessano. la 
sana educazione dei nostri figli. 

riferì il maestro Clemencig, consigliere 
della Federazione delle Sezioni Venete il 
quale dopo aver detto delle origini dei dis- 
sensi, riassunse in breve le varie fasi della 
crisi-e dichiarò che questa è finalmente 
risolta essendosi appianate tutte le diacor- 
die in seno al Consiglio Generale, Il Con- 
siglio prese atto e ne ‘approvò l’operato. 

« Si passò quindi a trattare sugli interessi 
dei Circoli Toffolon vuole maggior propa- 
ganda nei Circoli di Pordenone, Masarsa e 

propagandista per ‘alcuni centri. Zardo os- 
serva che a Spilimbergo non è sentito il 
bisogno di prepagandisti perchè insegnanti, 
\famiglie e autorità sono convinti* che la 
salvezza. della società sta- nell'educazione 
cristiana dei nostri figli. A 

Il Consigl'o delibera di invitare il prof. 
Carcano di Milano per la propaganda in   

9 

sì dispensi dal riferire le teutoniche lettere” 

erma furono medicati, e nel contempo 

| cambi del giorno 26 agosto 1909. 

Sulla crisi che attraversò l’associazione 

Spilimbergo. Coccolo propone si inviti un: 

alcuni centri che verranno designati dalla 
Presidenza e di interessare un Deputato 
al Parlamento per una conferenza da te- 
nersi quanto prima in Udine. Su proposta 
del maestro Clemencig approvò la fonda- 
zione di un giornaletto argano della se- 
zione magistrale — C. Percotto. 

In fine il Comizio‘votò un plauso al de- 
legato di un circolo ove gli insegnanti di 
due. comuni tutti, nessuno. eccettuato, sono 
inscritti all’associazione — C. Percotto. 

Esaurito l’ordine del giorno e constatato 
che negli ultimi mesi è quasi raddoppiato 
il numero dei soci della sezione, la seduta 

1 è tolta. 

- Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giordani aveva 
| promesso in seguito al noto incidenta di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ’59. 

Rivolgersi all'autore in Spilimbergo op- 
pure alla rostra Tipografiaf 

Uno sciopero vittorioso 
di 200 friulani emigranti. 

tempo fra i numerosi operai friulani addet- 
ti alla costruzione del nuovo manicomio di 
Vacarest (Bucarest) serpeggiava un vivo 
malcontento per l’ enorme ritardo nel rila- 
scio. dei passaporti trattenuti dalla polizia 
di Predeal e per l’ obbligo di pagare la 
corporazia, associazione a solo profitto dei 
rumeni, perchè gli italiani pagano senza 
mai averne il beneficio. 

Stanchi di attendere inutilmente la sod- 
disfazione, gli operai riunirono un’assemblea 
ed esaminati vari casi per i quali parve 
inutile cgni pratica,. tutti  concordamente 
sì pronunciarono per loro sciopero che scop- 
piò improviso. Tutti i 200 muratori addetti 
al lavoro del manicomio si astennero dal 
lavoro compatti come un sol uomo. 

L'impresa poco abituata a questa musica, 
prese dapprima la cosa in ischerzo, ma poi 
considerato 1° animo risoluto degli operai 
incominciò a preoccuparsi seriamente. 

xi operai domandavano la restituzione 
del loro passaporto nonchè di lire 8,30 
trattenute dalla Coporatia. 

Per tutta la giornata fu un via vai di 
messi e di ambasciatori da parte dell’im- 
presa agli operai, ma visto vara osni*mi- 
naccia e ogni lusinga e che il nodo della 
solidarietà operaia era troppo saldo per po- 
terlo spezzare, nella sera stessa l’impresa 
dovette cedere e consegnare ad ogni ope- 
raio tanto il passaporto che la somma trat- 
tenuta. 

All’indomasi nei cantieri ferveva uuvva- 
mente il lavoro pacifico ed alacre. 

  

Il tenente on. Masi in Friuli. 

L'altro ieri giunse nella nostra città il 
tenente generale on. Masi, g.mandanie su- 
premo del corpo delle guardie di finanza, 
per ispezionare la locale compagnia. 

Ieri mattina partì per la Carnia per as- 
Sisters al secondo periodo di manovre al 

Il nuovo capitano dei Carabinieri. 
lvaltro giorno giuose il capitano dei 

RR. Carabinieri Juni, oggi assunse il co- 
mando della compagnia esterna. 

La prossima inaugurazione . 
dei monumento per i morti di Beano. 

Sei anni dopo... 

Al Camposanto è ultimato il monumento 
innalzato alle vittime del disastro ferro- 
viario avvenuto sei anni fa! i 

L’inaugupaziona si farà al ritorao delle 
truppe dalle manovre. 

Mentre guarda la disgrazia altrui. 

Ieri verso mezzogiorno ‘un certo Barza- 
ghi correndo in bicicletta fra porta Gemona 
e Lazzaro Moro andò a battere contro un 
carro della ditta Renatti, carico di gazose. 
Naturalmente il ciclista cadde, ma cadendo 
‘investì certa Freschi in Mulinaro Caterina 
d’anni 55. Costei stava guardando il carro 
in posizione troppo esposta. La poveretta 
dalle guagdie del dazio fu portata all’0- 
spedale ove le furono constatate contusioni 
al capo e alla mano sinistra -guaribili in 
dieci giorni circa. 
Il ciclista cadde relativamente... sul sof- 

fice e nor si fece alcun male. 

. Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

‘104,37 Rendita 3.75 Oro (nette) Lo 
s 3172 0/0 (netto) x 2403389 
«53079 dA (A. 

* : Azioni. 

Banca d’Italia Bai L. 1391.50 
Ferrovie Meridionali » 688.75 

» Mediterranee 444,20 
Società Veneta - »  218,— 

Chbbligazioni, 

ferrov. Udine-Pontebba L. 505. 
» Meridionali » ‘(361.50 
» Mediterranee 4 0jg » 506,25 
» italiane 3 010 »  359.— 

Credito com. prov. ‘3 314 010 508.— 
Cartelle. © 

fondiaria Banca Italia 3.750l10 L. 504.75 
509.25 
mi RE vide 

>» Cassarisp. Milano 4019 » 
* 

» Ist, Ital. i   
  

do pervizio speci | per nozze, baffesimi | 
ecc. Tanto in città che în provincia © prom mvcisin 
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Mandano dalla Rumania che da qualche. 

quale partecipano anche reparti di finanza. 

Roma 409 » 509,50 
a «is è A OTO » 518,50 

Cambi (cheguss - a vista). 

Francia (oro) L. 100.25 
Londra (sterline) » 25.24 
Germania (marchi) >. 123.48. 
Austria (corone) » — 105.29 
Pietroburgo (rubli) » 266.83. 
Rumania (lei) » 99.50 
Nuova York (dollari) — > 5.47 
“urchia (lire turche) x 22,79 
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Grave pericolo scampato. 

Nel pomeriggio di ieri la famiglia del 
Signor Toso, segretario della Congregazi 
di Carità di Ud line, in uno ad altre i 
Sone, si recarono a fare\una gita in giar- 
diniera aSan Daniele, spingendosi fino al 
Ponte di Pinzano. 

Dopo une spuntino fatto sul prato, la 
Comitiva si sparse per i colli; il figlio 
Ventenne del signor Toso di nome Carlo, 
volle fare un bagno nel Tagliamento. Poco 
esperto nel nuoto, e andato a tuffarsi in 
località ov. l’acqua è profonda circa sette 
Metri, stava. per annegarsi irremmissibil- 
mente: alle sue grida accorse la comitiva 
compreso il padre del giovane pericolante ; 
Îl pover’uomo smaniava in vista della pos- 
Sibile imminente disgrazia. Ma intanto me- 
diante ‘corde e pali e con non poca fatica 
il Carlo Toso fu estratto dall’acqua e rico- 

. Verato nella casa del guardiano Pellizzari 
dove ebbe le cure del medico che lo trasse 
fuori di pericolo. 

Rimase però a lungo privo di forze e 
di sensi, con grande apprensione dei suoi. 
Rimessosi dopo qualche tempo, tutta la co- 
mitiva rattristata per il gravi issimo inci- 
dente, sul far della sera ‘prese la via del 
ritorno. 

Tipico Telegramma-protesta 
di un professore. 

Manacorda, libero docante all’Università 
di Pavia, ha mandato al Ministro Rava il 
Seguento telegramma di protesta: 

« Trasferimenti Macerata-N poli, Cagliari- 
Modena, Udins-Pavia, riserbano a chi stu- 
dia e concorra Udine, Macerata, Cagliari. 
Rillegromi sua giustizia, favore dato studi! 
Intanto ostruzionansi vie legali ottenere 
giustizia. Pubblico VA Attendo 
Punizione. 

Manacorda > ». 

Strascichi elettorali. 
Due querele di diffamazione. 

Riproduciamo, a titolo di cronaca, dal 
Gazzettino: « Il Gazzcitino dava annunzio 
giorni sono — a puro titolo di agonaca — 
di una causa Po ntata dal sig. E. De Ago- 

Ancona per il pagamento 
di 6000 lire dh a quanto affermi il De 
Asostini gli sarebb»ro. stata promesse a ti- 
tolo di compenso per la propaganda elet. 
torale. 

La potizia da noi pubbliBata fu riportata 
dai giornali cittadini e diede lungo ad una 
Vivace polemica fra questi e la. Gar ‘cotta 
di Venezia. 

In seguita a qiiante polemichs ieri nel 
pomerigzie il Da Agosti ini, a mezzo del 
l’avv. Baldissers, spo rgera querela per 
diffamazione contro la Garaelta @ contro 
il Presidente del comitato Pro-Aucana, ing. 
Zorzoli di Gemona, che ha pubblicat 9 una 
lettera contro il Da Agostini ». 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in dsposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Sì raccomanda -a tutti coloro ai quali 
Può interessare la nostra pubblicazione di 
livolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero 4, Udine.. 

Le conclusioni della Sezione d’accusa 

per il crak Stroili - Pasquali. 
Fra breve uscirà la sentenza della se- 

zione d’accusa, in confronto’ delle persone 
implicate nel erak del- banco Stroili - Pa- 
squali di Gemona. Come è noto, il cav. 
ascueli il rag. Cozzi furono arrestati quali 

Principali responsabili appena conosciuto 
Îl disastro, Ora le conclusioni del Procu- 
Tatrre generale cav. Lonato, sono in tutto 

conformi a quelle della Camera di Consi. 
glio di Udine, cioè pel rinvio di tutti gli. 
imputati alla Corte d’Assise; 
Posta dell’arresto anche dei due imputati 
Che trovansi tuttora a piede libero, cioè il 
cav. Daniela Stroili e Lucio Liva, i quali, 
Per quanto consta, risiedono all’estero. 

Per le Mostre di Settembre. 
L’onor. deputato Odorico dott. 

Mise a disposizione del Comitato una me- 
daglia d’oro riservandola per l'Esposizione 
rovinciale delle Latterie, 

Contravvenzioni e furti. 
Fu elevata contravvenzione a Simonetti 
oéa fu Giusippe d’anni 23 droghiere in 

‘hniàvris perchè mercoledì 25 teneva in 
negozio un agente che doveva essere in 
riposo. 

A Zuglio giorai sono a Romano Noò 
Venne rubata una pezza di panno del va- 
lore di-b, 81, © 

A Sauris Paltro ieri a Tomat Michele 
Rella cugina incustedita venne rubato un 

Orologio d’argento del valore di L. 28. 
A Corno di Rosazzo nella seconda quin- 

dicina d’ agosto a Grinovero Luigi venne 
Tubato del proscititto è salame per L. 44. 

Treno speciale da si Giorgio 

con la pro. 

In occasione delle feste di S. Giorgio. 
Posdimani partirà da colà un treno spe- 
Clalo alle 23.30 con arrivo alle 0,28 a 

ine. Vi saranno facilitazioni nel prezzo 
dei biglietti d’andata e ritorno. . 

| PARADISI D'ESTATE. 
PORTO LIGNANO. 
  

(Max). L'industria dello sfruttamento 
caldo è reso Porto Lignano — da un 

setto insalubre che era — una stazione 
Climatica e balneare di primo ordine, Se 
Proprio non lo è, s'avvia a grandi passi. 

riuli, cui fu *tolto Grado, suo porto 
naturale, era affatto sprovvisto d’un vero 
rifugio di bagni; mentre à una vera ab- 
ondanza di acque minerali e di rifugi al- 

pini, Ci fu chi osservò questo strano con- 
Tasto, questo sbilancio di cure igieniche, | 

lin = ORA E ene Teen TO de fa Ct 

‘che SR fa la sua 

Odorico. 

  

questa sproporzione tra monte e mare 00 
pensò di SO le. varie disposizioni 
naturali, e nello stesso tempo di fare un 
buon affare. 

Perche no? Troppi partivano in estate 
pel Lido di Venezia 0 poi bagni di Grado 
— mete scomodissime per la distanza e 
per la... portata finanziaria di modesti pro- 
Wbdlali: troppi ancora, in mancanza di 
mare vicino, S adattavano ai monti pur di 
fuggire a questi maledetti caldi snervanti. 
Ecco l’opportunità di accontentare tutti 
costoro ; ecco Lignano! 

‘Ci si va'in diversi modi: da Precenicco, 
col vaporino della Società Veneta Lagunare, 
per un buon tratto del fiume Stella che è 
navigabile; da Marano colle barche appo- 
site; da Latisana con carrozze, corriere, e 
fino & pochi giorni fa, colla automobile. 
Questa; per alcune di fficoltà sorte, sospese 
il servizio che è spèrabile sarà ripreso 
quanto prima. 

Porto Lignano hai tre re squisiti .che 
sono necessari per la formazione è lo svi- 
luppo rapidissimo d’una stazione balneare : 
spiaggia — salubrità — e comfort. La prima 
si distende, per nove eiiomistri a_perdita 
d'occhio, in un’ immensa conca di sabbia 
perfettamente asciutta e sgombra d’ogni 
vegetazione. Migliaia di persone vi ci si 
‘sperdono completamente. Una libertà scon- 
‘ finata adunque... cha in altre spiagge di 
mare si lascia desiderare. Il mare è lì, in 
tutta la sua maestà imponerte; e sembra 
che non sia: la sabbia vi discende, vi si 
immerge dolce dolce, in un lene declivio, 

| per un lungo tratto. Non ripidità, non 
franamenti, non tranelli subacquei; c’è 
Je illusione” di trovarsi in un enorme ba- 
cino ngual uguale; coll’onda fino al fianco 
e col velluto sul fondo.... 

Aria acqua e sole... e tuttoin una quan- 
tità illimitata, direi quasi inafferra bile. 
L'essenza dell’ igiene. Anni sono, c’era, 0 
pareva che ci fosse, il pericolo della feb- 
bre. Ora non più: ilavori di bonificazione 
ordinati dall’ autorità, le migliorie prati- 
cate dai privati, le precauzioni adottate da 
tutti, ha fatto scomparire ogni minaccia, 
ogni ombra di Der Porto Lighano è 
saluberrimo — malgrado le infinite chiac. 
chere, le insinuazi oni. i aspetti gettati là 
"a una sthiera di isvorarti e di... inte- 
essati, più di questi che di quelli però: 
Sea. è certo chs la creazione di questo 
stabilimento di cura ha portato del danno 
a1 altri consimili, e s'è creato ‘dei rivali. 
Qual meraviglia adlunqua cha si lancino 
ancora dei sospetti? 

‘ Quanto al comfort di Bo to I gaano, non 
ne parlo per non correre il ris.hio di pes. 
sare. per reclamista, e di arare nel campo 
della Ditta assuntrice dalla pubblisità e00 
«nomica swi giornali: Dic) solamente quello 
che può dire ogni... buongustaio di stazioni 
balneari. A Porto. Li gazuo sì mangia baue, 
si beve bene, si dorme bene e si paga.. 

bene! Ogni ban di Dio adunqus; nonostante 
la distanza dai centri commerciali, le dif- 
Pol dei trasporti, e l’assenza di negozii 
locali, C'è anche di che divertirsi.. , qual. 

gradita ap parizione 
qualche banda vicina; non di Fado qualche 
barchetta di serenatanti con violini e chi- 
tarre e mandolini piomba all’ improvviso 
dalle limitrofe stazioni; ci sono poi gli 
immancabili grammofoni o pathefoni 0 z>- 

nofoni che sieno, con un ricco e scelto 

repertorio, Ma il migliore divertimento di 

Porto Lignano è “eertamente quell’ inces- 

sante; inalterabile, viviss simo bonne humeur 
che par che sprizzi dall’onde, che elettrizza 
tutto l’ambîente, che frizzante compenetra 
cose e persone, 

Un vero paradiso terr 
questo Lignano? 

éstre , adunque, 

Si certo... e per essere qsto completo, 
sulle traccie di quello descrittoci da L. 
nella sua Genesi, c'è anche... Lo dev 
dire?... La. Teri innanzi tutto... c'è i 
frutto probito, 
bene e del male, il serpente tentatere, Hva 
e il peccato |. 

| Peccato proprio!... la mondanità stra- 
ripa, e un giorno o l’altro la vesti talari 
dovranno esulare da questo paradisetto per 
amore della dignità e del decuro. 

so0-<(> @_o e 

Per un glorioso centenario. 
‘Cividale 1509 - 1909 

  

  

(Max) La cittadina delle numerose feste 
centenarie di Paolo Diacono, di S. Paolino, 
di Gisulfo, ecc., minaccia di dimenticare 
il più glorioso centenario. della sua storia 
Il Centenario dei Cividalesi. Sicuro :s fra 
qualche mese si compiono i duet: ttrocento 
anni da un fatto eroico operato dai prodi 
cittadini di Cividale e che portò il loro 
nome glorioso alla Corte di Carlo V., e in 

‘tutte le nazioni d'allora. 
‘Ricordiamo. La Lega di Cambrai mandò 

il Duca di Brunsvich ad assediare Cividale, 
roccaforte della Veneta Repubblica, e che 
dava molto filo da torcere agli alleati. do 
varie intimazioni del generalissimo, i civ 
dalesi risposero per bocca d’un 0 e 
battagliero canonico. 

— Cividale non apre le porte che al 
morti ed ai feriti! 

L’assedio fu feroce, inumano. I soldati 
del Duca, e questo stessa» operarono -pro- 
digi di crudeltà e di sevizio contro qua- 
lunque cittadino fosse loro capitato nelle 
mani. Gli assediati invece fecero veri mi- 
racoli di eroismo, di carità, di amor patrio. 
Gli esempi di fratellanza di solidarietà di 
valore furono innumerevoli ; e si resta am- 
mirati a leggerne l’elenco i olio sulla 
Storia di quell’assedio compilata da Fran- 

.cesco Cramense, cividalese e precettore di 
Carlo V, contemporaneo adunque di quel 
glorioso ‘episodio. Uomini e denne, preti e 
monacha, vecchi e giovani tennero testa al 
Brunsvich, e si ripeterono le gesta eroiche 
di Crema di Milano e di Roma operate nei 
loro, assedii, Questo del 1509 non fu troppo 
lungo; durò pochi giorni, appunto perchè 

  

‘onta è vergogna, e con complete 

l’albero della $cieaza del 

i ROMA — I casa — 
TESERO ESENTI E 

  

til Duca di Brunsvich intravide l’2mpossi- po 
ale nè colle armi nè | 

Ò.Gon sua | 
nta 

   bilità di prendere Civid 
per fame nè coll’astuzi 

    

Termio    

della cittadina. Carlo SÉ udito il ra econto 
di tanto eroismò, ed a 
del Brunsvich ebbe ad esclamare: 

Meno male che non toocò a me... 
Per quel po’ di storia ch’io mi. conosca 

det-nostro Friuli, e specialmente della glo- 
riosa città di Cividale, non ebbi mai a tro- 
vare un fatto così insigne ed eroico che 
meriti un eterno ricordo. Qualunque altra 
città italiana non lo lascierebbe certo pas- 
sare così inosservato, coma fanno i buoni 
cividalest; che pure ebbero 
delle ricorrenze di b>0 minore importanza. 

Suvvia adunque: si lanci tra il popolo 
il magnifico racconto di quell’assedio... e 
se anche non vorrà glorificare con apposite 
feste centenarie la virtù e la forza e l’e- 
roismo dei propri antenati; ne ricaverà 
per lo meno un eccitamento alle nuove e 
non meno gloriose battaglie di oggi. 

E poi — diciamolo pure — oggi cha il 
glorioso Comune è ricaduto (usiamo la brutta 
parola gazzettiera) nelle mani dei clericali 
puro sangue — è un atto di sapienza po- 
litica il dimostrare che cosa operarono i 
clericali puro sangue del secolo XVI, men- 
tro i liberali d'allora facevano la cura del- 
l'uva sui colli di Gorizia e di Villacco. 
  

  

ug "Ut 50 d. 

na 
ni dins Tin tip. 

n MALI DI STOMA 
Come sbarazzarsene ? 

Dichiarazione di un snpunista: 

Vi segnaliamo oggi che un organista, il 
quale soffriva orribilmente allo stomaco, 
na egli pure, posto fine alle sue sofferen- 

; grazie alla cura ottima delle Pillole 
Pu Questo reputato musicista, Signor 
Ferdinando E i Mareno di Piave 
(Treviso), tutto lieto di essere ristabilito, 
ci ha fatto la RE, e dichiarazione : 

    
  

  

  

  

   

    

        SA n Br ata & ae DI [e 

er @ 
Sig. Ferdinando Battel. 

(CI. Porfido, Conegliano.) 

« Da parecchi anni soffrivo allo stomaco. 
Avevo pessime digastioni accompagnate ds 
pauseo, acidità, sensazioni di 
pervertimento del gusto, contra 
stomaco. Ero ginnto a tal 
sapere più come rutrirmi, 

      
  

            
332 da non 

perchè ogni ci- 
bo mi ficeva soffrire. Mi erò raso esnto 
che avevo una certa debolezza di stomaco. 
Inutilmente, avevo preso molti medicamenti 
e stavo male lo stesso, 
un'ispirazione. Parcechie volte mia meglie, 

affetta A: 
Pirk 

divenuto assai migliore. Decisi dunque, 
io pure, di pren: dere le Pillole Pink. Que. 
ste Pillole sono state 
stomaco. Non sento più alenn dolore, 
gio di tutto, dormo saporitamente, e. rico 
nosco di 
Z3, » ni: 8 

Viè una stando varietà di 
mavo e si può dire che 
a sè madesimo la sua di Re 

     

    

delle Pillole Di sì 
tutti questi. casi, per«hè le Pillole Pink 

no, si 

  

fortificano lo stomaco e lo guo:i 
ì 

  

sià acida. Le Pillole 
un’azione molta prec; :84 
banno altresì un? azione pofentis 
sanzus a sul sistema nervoso. Queste azio 

sullo stomaco 

    

ni riunite esercitano un' influenza notevole 

con' vmia. 3 Crgat riem:: sì 

delle Pillole 
sull’insieme delle 
trova. ris snerato 0 CULI 

Pink e il malato prova subi! o una sensa 
zione di OE si ARCER 

        

       

tis.a tutta 

volte, 

Le Pillole 

1” SI, che g 

Pink si trovar 

farmacie ed al depo nità AG 
Via Ariosto, Mi lano, L. 850 it 
L. 18 la sei scatole fre SA 

8 cato la, 

Hu: lendo allo sma&eo 

preparato con l’acqua della Fonte di S. Ca- 

a festeggiare. 

   

      

quando mi venne 

anemia, aveva preso le Pill le 
sUbito .il-suo stato di asluta era 

ottime per il mio 
man- 

{ver molto ricuperato le mie for- 

mali di sto- 
gnuno di nei fa 

s Tuttavia, 
tutti questi mi Hi derivano da una causa u- 
nica. la dibolezz: dilla stomaco, La-cura 

sstrerà. vittoriosa in 

retti di flatulenza, di gastralgia, di disoep- 
e Pink, non :salo hanno 

PESO 
isiio SH. 

elle malattie di 
stomaco, addetto alla Casa, risponderà gra- 

li saranno ri- 

  

  

  

MONTE ALFEO 
A 

Proprietà della £ Società Anonima 

Terme di Sea: 
A Sig i nAGA 

Acqua minerale la più SOLFEGROSA 

delle conoss iute. 
Utilissima nelle malattie della melle 

e come depurativa del sangue. 

aitinlin Pani ERE! Baltiglia fon), GO 
H vetro si rimborsa Centesimi 10, 

Cei 

    

Unici concessionari A. MANZONI e C. 
MILANO, via S. Paolo) 11 

GENOVA 
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BIRRE ASSE SID LAI ESE DIA 

ELISA FERAUGINOSO 
90 Stanislao 

CATERENA 

  

BRESCIA 
  

Mandolino Palissandro L. 9. 50 
Id. con filetti al piano ‘, 10.— 
Id. con scudo tartaruga , ll. 
Id. con laccio al piano Pare: 
Id. con scudo e bocca 

Madraperla . . . , 14 
Chitarra con meccanica , 11.— 
con filetti alla bocca , Oa 
con piano e bocca filett. , 13.— 
piano lucido a filetti , 4 
forma grande concerto , 16.— 

terina (Prov. di Sondrio) la più ferrugi. 
nosa di tutto il mondo. 

E° il migliore “è il più gradevole dei 
icost'fuent 

SPECIALITÀ BREVETTATA 

ai Ugna - Milano 
  

  

Clarini, Flauti, Armoniche 

  

Gav. Dott. 
specialista maa 

Va 0 Ti 
ttie donne e bambini. 

     Fabbrica Istrumenti Musicali 

Rossett 

  

  

nell’ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle-12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via | È 

Cortazzia, N. 1, a 3. ci È 

Consultazioni 

        
Casa di assistenza 3 fste trica 

per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

  

     

  

signora 
CLINICA PRIVATA 

par la cnra delle 
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Affeioni ostetriche bi ne 
: O malattie dello Spur VIE > Gai è Gi [0 0 
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D.r Prof. CESARE FINZI 

  

   

    

    

  

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

    

  

  

si 
Hi ua 

i Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
14 alle 16. 

poveri) 

  

       

  

"POMATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geleni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

e dalle 

     

  

SESSI Tit 
nd BI Udine - 

  

elefano:2 di 

  Gite vent anni d' Inconfrasiafo successo 
P etto L. 1.30   

  

  

    

   

        

  
  

  

  

   
  

Concessionari Esclusivi per VI-. 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

TI, CROCIATO di Udine re 
6 GIORNALE DI UDINE » 

Là PATRIA DEL FRIULI. » 
L'UNIONE — ? di Milano 
ca PERSEVERANZA » 
OSSERVATORE CATTOLICO » 
POPOLO CATTOLICO . » 
LA SETTIMANA- RELIGIOSA © > 
MONDO UMORISTICO » 
Varta DI PIETRA 404 (giù SILVESTRI) © 
ORDINE di Ancona INK Tenezia 23 — NE 

S0RIMRE DEGLE POGLIS di Bari| {i ora ee ere te SD 
GA7 ZETTA DELL'EMILIA di Bologna Ra 
ECO DI BERGAMO - di Bergamc «Aperto anche durante le vacanze 
GAZZETTA PROVINCIALE » 
IL GIORNALE i > 
CAMPANONE » 
‘PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
SENTINELLA BRESCIANA » 

esami di Ottobre. 

gersi alla Direzione. 

C
i
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nutunnali con corsi completi per.gli 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 

  

  

  

LÀ NIRA. » ur: 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » ì 
TELEGRATO di Livorno 
GAZZETTA LIVORNESE . » 
CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 

> Iù MATTACCINO ‘di Pisa 
ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO » 

IVARENA << di Ta 
VADIGEO © » 

  

I) AGRICOLTURA VENETA S 
L’UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medici : 
Deposito PIANOFORTI di 

Rivista medico Pugliese ‘di Bari 
Bollettino Sca ‘Mediche di Bologna 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Lombarda di Milano. 
Bollettino clinico » 
Mamma e bambino » enIan 
Gazzetta Medica di Roma. + cante Organ 
Gazzetta Medica Italiana di Torino Ha 
Rivista Veneta di scienze me- 

| chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

rmoniums e Pianoferti. 

  

   

      

Germania - Rappresentanza 0r- 

i da Chiesa - Riparatore 

  diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese. di Verona 

Ivolgersi esclusivamente all Ufficio 
centrale d'annunza (43 anno d' esercizi 10) 

A, MANZONI & €. 

Milano - Ancona Bari - Bergamo - Boclo- 

gna - Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona - 
Parigi. 
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Dott.A.P PASSERI 4 
INALAZION E 

Ì MacarmeBronco POLMONARI 
i MARCA DEPOS 

ARNONE MO RONN INENONI       

  

  

n i 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossì, il Cihorphènol.   per parola, è assal conveniente. 

   La pubblicità economica a 5 centesimi 

  

   

  

     

   

  

SN SNA 

COLLEGIO CONVITTO ARCIVESCOVILE 
UDINE - dei PP. Stimatini - UDINE 
  

scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 

in Coliegio -— Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino 

Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

  

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 

Bagni — Retta modica. Telefono 1-20     
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OA TEZZE EINE Ira È SIETE SESSI | = pDirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e OC. PREZZO DELLE INSERZIONI: i ;® o i E, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N, 1 - i 18” 3 inea ospazio di line ‘NSERZIONI A P A | Via Audrea da Bari, %- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3. BRESCIA Ai 7 Cri 3 sala sd ea Do Sl :00 i Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose — Li- | ‘ Punti — Terza pagina, dopo la firma del gerent» # i . VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra; 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI. |jL. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo | È Rue Perdonnet, |. BERLINO.- FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ° |idel giornale L. 2 — la riga contata. Z co 
2 i > LEA I 

t ter 

di, 
- ; ed 

e sue Conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, H Do = 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 
E Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ‘ecc. . 

® SA Cascara Sagrada È 
ù. N Razionale = ù ì a SE Podofillina de ra \ ASSAGGIATELO! |} Guarigione agg e: 
NI o Si trovano in tutte nai I J con Î : Y. MIGLIORE DEL COGMAG/} pBi provano in tutto È 
VEN 4 (i —ser—— 3 . g1: 

» fe , L.1.50lFlatone * 2 : GRAINS pe VALS so Prezzo o di 25 granî. Preparati da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigere ° sopra ogni pillola. ; na 

2 ; ch 
li RE ca Si = i gl 

RE 3 e -#g — Baffi e Barba .. zi: 
ASL ESA i Pomata ungherese profumata L. 2 E + SO ala gnerese proluma dd. de in 

= = bi Fo HM T A DL . ass Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. osti 
BISA ubi BE: -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita o 

A D I FE A 3} presso A. Manzoni e C., Milano, via ta) 
I 4 BS “Paolo PS Ga i S. Paolo, 11. 3 

DI A. MANZONI E C. 25 - ° 
CRA PE ri ne i = : : ; a 3: . 5 Se do secellente. i Sì Antiseborrina — ottimo detersivo del cuoio cap- f » re > é ; ì : i desco < o" ‘ia pelluto Flacone L. 2.— franco di porto L. 2 80. 5 3 ER LA VAR Ke rendere f_ de ACQUA. DI NOCERA - UMBRA. i Specialità | Estratto di Camomilla — Flacone l,. 1.— franco È bianca la pelle i Pa i 3 7 x : ; : 3 RE ea a di porto L. 17257 È gE F prio] di Sorgente Angelica ,, De i {i medicinali Depilatorio invocuo e di sicuro effetto Flacone & allila GI anco! Do ta; - : L. 3.— franco di porto L. 3,30,s® Li gacco di un id Le faccomatidate | Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo calmante È REC, “WR pps di DE. | ; È simi (5 france E CS STES EOS REISEN A RNISE ‘nelle affezioni della gola, petto e polmoni Fla- 1.25. — Vendita È — i cone L. 2.25 franco di porto L. 3. SE - È = iL “gw Ra > 5 ni deh pi vi 

efono dell Ufficio Pu bb! icITÀ A MILANO — Cordusio, Palazzo “della Borsa — MILANO ZONI. e-G., Mi in i a perio tai Paolo 11; Roma ‘ (Dirompetto alla Posta — Telefono 28-60) ANAS > 3 
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U Ferro-China Rabarbaro i 

«e RRMERA LO 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore 3 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 2 il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei preparati E: 

consimili perchè la preserza del Rabarbaro oltre di 
fa attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’.ppetito e i fo; 

preparare: una busna digestione, impedisce anche la sti dia i Falli LI, PE i Vi = al Si de 
tichezza originata dal solo Ferre-China. Obè ww Sa ll 9 04 6 J (RC A Gi fi". Di 

VU d) a Un bicchiere prima der pasti Si Re ED 8 i > 06 do S Dil di ‘VI a Prendendone dopo d bagno rinvigorisce ed eccita me- 4 i DARE e sa Cl 8° 
ravigliosamente l'appetito. ; Cn > i i n \W d-; si 

Trovasi presso le principali farmacie e. bottiglierie. / 3 po S 

Dirigere le domande alla ditta Eroprietà della Società Anonima TERME di SALICE qu 
ER. G. F.Hi BAREGGI — Padova. > 4% ANNI DI CONSUMO | 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. Medaglia d°Oro all° Esposizione di’ Igiene di Napoli 1900 pr : BELTRAME, A. FABRIS e C, Splendidi Certificati Medici dii: |. 3 
- MEDAGLIE Di ESPOSIZIONI è CONGRESSI MEDICI constatano l'indiscutibile efficacia dell'Acqua minerale naturale di Sales Biel. © | pe 

E’ la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, vi 
e perciò preferibile a tutte Ie cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori si 

ì 7 i chimici. — Kssa costituisce.il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte le applicazioni de >. oi 

| (El a n . È , ca si 1 1 fici sil Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima : È ei o il e Polveri Inglesi). il miglior dentrificio esi- | |R 3 È DIE eo n oe | Pag ODONTA stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne È I W Î TA” RIESI ca sera pete SEE E O Beta sani I ui ‘È 3 A di 
- n SO ; { Salsojodica di Sales (la più jodica delle concesciute) ha dato ottimi è ti av I I etta la bocca, prof Cere II il = risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza) È È a’ dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l'alito. |B| i i ea a LA si IR CAZ Pa 

cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL  |È G mm. [ AZIONE sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumè. 89 É fa 4 D È 
(Elixir) Jo; 0a per posta ir.-br 2: ODONTAB (Polvere) e n x i P Î | | JÉ BF | | si) Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento RS i ch 

er posta fr. 1.15.. i " i SÉ - o Ie I SR bh Did È Guariglono Garantita Sp gross siii Î| IBM PRROUNA CURA DEPURATIVA PRIVAVERILR /S/*- Rie po = 6 La fa ° in brer ecd QUT E * i SEA BUI . ei 1 Guarigione se Garantita st vede l'effetto beneflco) dell’ane- Ù È i 2 E È i i rà È X LA i si Ì mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che  jf "a Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri. o gi è efficacissimo e digeribilissimo;, senza far moto ed. in qualunque. || Digi : sa ———_ i i se 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia; | e n: e LE "n a È st: 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata È na E Si vende Hi tutte le migliori farmacie ad Hire UNA la bottiglia d bia i ta) 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mexzo Bio si È i Rendendo il vetro si rimborsano 10 centesimi i ose el circa) per posta franco L. 2,65. i i i o Bg ci mi 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI! Corsò Umberto, ‘ Concessionaria esclusiva è la Ditta ì = w i Gi do i pS n. bi, Livorno. — in Udine presso le farmacia Comelli. Comessatti o Marinetti - È i ti, St ili Vanzone. 

> 03 
: CI e Pn REIT) SERIETA RR CRISES VELIA 

è 

na UNE LEE TESI OO PE n * ì qu . 3 RICNO PEP ‘ _ Chimici-Farmacisti-Negozianti ee = >. 5; i FOSFO-ST -PEPTONE i N -O ROMA, Vidi Po, Ui GENOVA, Pazza Fontno Maio - ANS A i 
ELISEO DEL LUPO . ì 

- trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICO: È si; 
CSTITUHEN'IE! per antonomasia. 3 tu 
c; NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE = 
ii HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- % DE REI SCORE REL SRI i) È N a n manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- a Lucido speciale Di (E, . a i wa Di 

    È. celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo % 

È il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 
  Della Fabbrica di Damel di Parigi 

Questo lucido al contrario di ||#2 Fosfato I p U L Z 0 N Ì TT di constatati S x 

  

       

  

        
      

  

  
        

È rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di o i AO alati = Sa | SE, E itinere e guarisce eficacia, di facilissima digestione, 09 È I | È 3 : a a Lr x : È e, : 3 }C ba NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È nano la pelle delle scarpe, la man- > Anemia ino Seroiola z Rachitide di pei radevole Sapore, prezioso per a) 
i \ 20 TR sì iene invece morbida, donandole [BE i esporsi e. RALISI ecc a CONVALESCENTI per Agli on nonao intiziol per le I © o SRO ° p QU "È un lucito brillante ‘dopo pochi {i ; Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie bambini ci. fa per ie ‘|, o 

E SIASI MORBO. || colpi di spazzola. — Vendesi da || #É Men 2ZESPULZON:.. Piacenza fanciulle nell’ età dello. sviluppo. 4 
Ss a || A. MANZONI e C. chimici-far- || I = 

1 Trovasi in tutte le Farmacie. È | macisti, Milano, via S. Paolo 11. |{## } 
ea d& î n en CAREER i * 
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